
SERENISSIMA MUTUA 
 

COSTITUZIONE – QUALIFICAZIONE E PRINCIPI DI GESTIONE- SEDE – DURATA – SCOPI 

Art. 1 – Costituzione  

Per iniziativa della BANCA DI CREDITO COOPERATIVO PORDENONESE E MONSILE S.C., nata dalla fusione fra la 

Banca di Credito Cooperativo Pordenonese S.C. e la Banca di Credito Cooperativo di Monastier e del Sile 

S.C., ğ Đostituita uŶ’assoĐiazioŶe assisteŶziale di Ŷatuƌa ŵutualistiĐa deŶoŵiŶata ͞SERENISSIMA MUTUA 

ETS”, che nel presente statuto viene indicata, per brevità, con la parola Associazione o Mutua. 

 

L’AssoĐiazioŶe, disĐipliŶata dal DeĐƌeto Legislativo ϯ luglio ϮϬϭϳ, Ŷ. ϭϭϳ ;iŶ seguito deŶoŵiŶato ͞CodiĐe 
del Teƌzo settoƌe͟Ϳ e, iŶ ƋuaŶto Đoŵpatiďile, dal CodiĐe Đivile e ƌelative disposizioni di attuazione, basa 

la propria attività sociale sui principi della mutualità volontaria e del metodo della reciproca assistenza. 

 

Nel periodo transitorio precedente l'iscrizione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, l'acronimo 

"ETS" non è spendibile nei rapporti con i terzi, negli atti, nella corrispondenza e nelle comunicazioni al 

pubblico. 

Successivamente all'iscrizione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, l'Associazione indica gli 

estremi dell'iscrizione negli atti, nella corrispondenza e nelle comunicazioni al pubblico. 

 

Art. 2 –Principi di gestione 

L'Associazione è costituita per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristiche e 

di utilità sociale mediante lo svolgimento di attività di interesse generale in forma di mutualità. 

  

Nell’eseƌĐizio della sua attività, la Mutua si ispiƌa ai pƌiŶĐipi dell’iŶsegŶaŵeŶto soĐiale ĐƌistiaŶo e ai 
principi cooperativi della mutualità volontaria senza fini di speculazione privata e al metodo della 

reciproca assistenza. 

 

I principi della mutualità volontaria e il metodo della reciproca assistenza sono in primo luogo la reciproca 

prestazione di aiuto tra gli associati al verificarsi degli ipotizzati bisogni, per il tramite della formazione, 

diretta e indiretta, dei mezzi necessari da utilizzarsi nelle situazioni previste. 

 

I principi della mutualità volontaria e il metodo della reciproca assistenza si possono attuare anche 

attraverso il reciproco soccorso tra gli associati nella foƌŵa della pƌestazioŶe d’opeƌa eƌogata dagli 
associati a favore di altri associati o relativi familiari in modo personale, spontaneo e gratuito. 

 

I principi della mutualità volontaria e il metodo della reciproca assistenza sono alla base del patto sociale 

Đhe lega tƌa di loƌo gli assoĐiati e gli assoĐiati e l’AssoĐiazioŶe, peƌtaŶto tutte le iŶiziative ed attività Đhe 
soŶo ƌealizzate dall’AssoĐiazioŶe, deďďoŶo ispiƌaƌsi a tali pƌiŶĐipi e ŵetodo, sia dal puŶto di vista foƌŵale 
che sostanziale. 

 

Art. 3 – Sede 

L’AssoĐiazioŶe ha sede legale Ŷel CoŵuŶe di MoŶastieƌ di Tƌeviso ;TVͿ. 
. 



Spetta al CoŶsiglio di AŵŵiŶistƌazioŶe deliďeƌaƌe il tƌasfeƌiŵeŶto della sede legale Ŷell’aŵďito del 
territorio comunale, nonché di istituire o di sopprimere sedi secondarie, delegazioni, sezioni ed uffici in 

altre località. 

 

Spetta all’Asseŵďlea degli AssoĐiati deliďeƌaƌe il tƌasfeƌiŵeŶto della sede legale iŶ altƌi CoŵuŶi. 
 

L’AssoĐiazioŶe può aƌtiĐolaƌe la pƌopƌia attività iŶ sezioŶi teƌƌitoƌiali, azieŶdali e di categoria. Apposito 

regolamento fissa le norme di costituzione e funzionamento delle sezioni, nonché le modalità di 

aggregazione ed i rapporti con gli organismi mutualistici e associativi. 

 

Art. 4 – Durata 

L’AssoĐiazioŶe ha la duƌata fiŶo al ϯϭ ;tƌeŶtuŶoͿ dicembre 2080 (duemilaottanta) e potrà essere 

prorogata a norma di legge. 

 

Essa aderisce al Comipa, Consorzio tra Mutue Italiane di Previdenza e Assistenza. 

 

Art. 5 – Finalità, attività d’interesse generale e diverse 

L’AssoĐiazioŶe ŶoŶ ha sĐopo di luĐƌo. 
 

L’AssoĐiazioŶe, Ŷel ƌispetto dei pƌiŶĐipi e del ŵetodo della ŵutualità, peƌsegue fiŶalità ĐiviĐhe, 
solidaristiche e di utilità sociale, mediante lo svolgimento di una o più attività di interesse generale 

pƌeviste dall’aƌtiĐolo ϱ del D.lgs. ϭϭϳ/ϮϬϭϳ e suĐĐessive modificazioni ed integrazioni, con particolare 

riguardo ai seguenti ambiti operativi: 

• interventi e prestazioni sanitarie (art.5, lettera b, D.lgs. 117/2017); 

• interventi e servizi sociali (art.5, lettera a, D.lgs. 117/2017); 

• prestazioni socio-sanitarie (art.5, lettera c, D.lgs. 117/2017); 

• attività culturali di interesse sociale con finalità educativa (art.5, lettera d, D.lgs. 117/2017);  

• organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale (art.5, lettera 

i, D.lgs. 117/2017). 

Le attività di Đui sopƌa veŶgoŶo svolte iŶ ĐoŶfoƌŵità al ĐoŶteŶuto e ai liŵiti defiŶitoƌi iŶdiĐati Ŷell’aƌt. ϱ 
del Codice del Terzo settore. 

IŶ tale ĐoŶtesto l’AssoĐiazioŶe iŶ paƌtiĐolaƌe si pƌefigge la pƌoŵozioŶe e l’iŶĐlusioŶe soĐiale Ŷel pƌopƌio 
territorio affinché ogni persona possa rappresentare una più efficace risorsa per la comunità anche 

attraverso:  

a) l’attuazioŶe dei pƌiŶĐipi di uguagliaŶza, di paƌi digŶità soĐiale degli iŶdividui e dei gƌuppi; 
b) l’attuazioŶe del principio di sussidiarietà e di solidarietà, per affermare i diritti di tutti i residenti, 

anche immigrati, e per superare squilibri economici, sociali, territoriali e culturali; 

c) lo sviluppo della deŵoĐƌazia e della peƌsoŶa uŵaŶa; 
d) la piena attuazione dei diritti di cittadinanza e la realizzazione delle pari opportunità fra donne e 

uoŵiŶi; 
e) la tutela e la valoƌizzazioŶe delle ƌisoƌse aŵďieŶtali e del patƌiŵoŶio stoƌiĐo ed aƌtistiĐo; 
f) la realizzazione di uno sviluppo economico e sociale che valorizzi le attitudini e le capacità umane e 

pƌofessioŶali; 
g) la realizzazione di un sistema integrato di servizi sanitari e sociali; 

h) il supeƌaŵeŶto di tutte le foƌŵe di disagio soĐiale; 
i) l’affeƌŵazioŶe del diƌitto alla Đultuƌa, alla eduĐazioŶe ed alla foƌŵazioŶe peƌŵaŶeŶte; 
j) lo sviluppo della pratica sportiva e di educazione del corpo ed alla promozione della salute. 



Nello speĐifiĐo, l’AssoĐiazioŶe in ambito sanitario promuove e gestisce, direttamente o in convenzione, 

un sistema mutualistico integrativo e complementare del servizio sanitario nazionale. In particolare, per 

il ƌaggiuŶgiŵeŶto di tale fiŶe, l’AssoĐiazioŶe potƌà: 
• erogare sussidi nella forma delle diarie da ricovero e dei rimborsi delle spese medico-sanitarie; 

• ĐoŶseŶtiƌe l’aĐĐesso a ƌeti ĐoŶveŶzioŶali per ridurre il costo delle prestazioni mediche e i tempi 

di attesa; 

• favoƌiƌe l’eƌogazioŶe di seƌvizi di ĐoŶsuleŶza ŵediĐa e pƌoŶto iŶteƌveŶto; 
• organizzare check up e campagne di prevenzione sanitaria; 

• favorire la diffusione della cultura della prevenzione e della tutela della salute e promuovere 

l’adozioŶe di Đoƌƌetti stili di vita al fiŶe di ŵiglioƌaƌe il ďeŶesseƌe psiĐo-fisico dei propri associati; 

• favorire servizi socio sanitari di natura residenziale e/o domiciliare anche attraverso la stipula di 

coŶveŶzioŶi ĐoŶ Đoopeƌative, opeƌatoƌi iŶfeƌŵieƌistiĐi ed altƌi soggetti deputati all’eƌogazioŶe di 
servizi per le persone che necessitano, anche temporaneamente, di assistenza riabilitativa; 

• realizzare programmi assistenziali finalizzati a garantire la permanenza a domicilio o in strutture 

residenziali o semiresidenziali delle persone anziane e disabili: 

• erogare e/o favorire interventi e prestazioni sanitarie ivi comprese quelle di cui al decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri 14 Febbraio 2001 pubblicato in G.U. n. 129 del 6 giugno 2001 

e successive modificazioni ed integrazioni.  

L’AssoĐiazioŶe in ambito sociale pƌovvede all’eƌogazioŶe di assisteŶze eĐoŶoŵiĐhe iŶ Đaso di veĐĐhiaia, 
iŶfoƌtuŶio ed iŶvalidità e sussidi alle faŵiglie degli assoĐiati aŶĐhe peƌ il Đaso di ŵoƌte dell’assoĐiato. IŶ 
paƌtiĐolaƌe, peƌ il ƌaggiuŶgiŵeŶto di tale fiŶe, l’AssoĐiazioŶe potƌà: 
− erogare sussidi di natura monetaria in caso di vecchiaia, infortunio e invalidità; 

− stipulaƌe ĐoŶveŶzioŶi ĐoŶ Đoopeƌative, opeƌatoƌi ƋualifiĐati ed altƌi soggetti deputati all’eƌogazioŶe 
di servizi per le persone anziane o che richiedono assistenza domiciliare; 

− erogare sussidi, servizi e prestazioni al fine di ridurre gli oneri legati alla gestione della famiglia e delle 

sue esigenze; 

− stipulaƌe ĐoŶveŶzioŶi ĐoŶ opeƌatoƌi eĐoŶoŵiĐi peƌ ƌiduƌƌe o ƌeŶdeƌe più sosteŶiďile Ŷell’iŶteƌesse 
dell’assoĐiato e dei suoi familiari il costo di beni o servizi collegati alla gestione della famiglia e delle 

sue esigenze; 

− eƌogaƌe iŶteƌveŶti e seƌvizi soĐiali ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭ Đoŵŵa ϭ e Ϯ della legge ϴ Noveŵďƌe ϮϬϬϬ 
n. 328 e successive modificazioni ed integrazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 

Febbraio 1992 n. 104 e alla legge 22 giugno 2016 n. 112 e successive modificazioni ed integrazioni. 

In ambito educativo promuove il miglioramento delle condizioni morali e culturali della collettività; in 

particolare potrà: 

− pƌoŵuoveƌe eveŶti Ŷei settoƌi dell’iŶfoƌŵazioŶe ed eduĐazioŶe saŶitaƌia, della foƌŵazioŶe 
professionale e della cultura in generale; 

− organizzare corsi di formazione ed altre attività formative; 

− svolgere attività e promuovere iniziative che possano accrescere le conoscenze, competenze e abilità 

anche lavorative degli associati e dei loro familiari; 

− promuovere ed eventualmente gestire interventi e servizi di educazione, istruzione e formazione 

professionale ai sensi della legge 28 marzo 2003 n. 53 e successive modificazioni ed integrazioni, 

nonché attività di interesse generale con finalità educative; 

− promuovere ed eventualmente gestire la formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione 

della dispersione scolastica e al successo scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al 

contrasto della povertà educativa; 

− pƌoŵuoveƌe iŶteƌveŶti e seƌvizi fiŶalizzati alla salvaguaƌdia dell’aŵďieŶte e alla valoƌizzazioŶe del 
patrimonio culturale e del paesaggio; 



− organizzare e gestire attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale come previsto 

dall’aƌt. ϱ letteƌa iͿ del deĐƌeto legislativo Ŷ. ϭϭϳ/ϮϬϭϳ e suĐĐessive ŵodifiĐazioŶi; 
− promuovere la cultura della legalità, della pace tra i popoli e della nonviolenza. 

In ambito ricreativo pƌoŵuove lo svolgiŵeŶto di attività e l’oƌgaŶizzazioŶe di eveŶti Ŷel settoƌe del 
tempo libero.  

L’AssoĐiazioŶe potƌà iŶoltƌe: 
− pƌoŵuoveƌe e favoƌiƌe seƌvizi e pƌestazioŶi idoŶei all’avvio al lavoƌo dell’assoĐiato e dei suoi faŵiliaƌi; 
− diffondere il rafforzamento dei principi della mutualità ed i legami di solidarietà fra gli associati, 

ŶoŶĐhĠ fƌa Ƌuest’ultiŵi ed altƌi ĐittadiŶi Đhe si tƌovaŶo iŶ stato di ďisogŶo o eŵaƌgiŶazioŶe attƌaveƌso 
l’oƌgaŶizzazioŶe delle ƌisoƌse fisiĐhe, ŵateƌiali, ŵoƌali degli associati e dei terzi che a qualunque titolo 

paƌteĐipaŶo alle attività dell’AssoĐiazioŶe, Đoŵpƌese le pƌestazioŶe d’opeƌa eƌogate dagli assoĐiati e 
loro familiari in modo personale, spontaneo e gratuito; 

− organizzare attività sportive dilettantistiche, turistiche di interesse sociale, culturale e religioso, 

nonché di promozione e diffusione della cultura, e della pratica del volontariato. 

Peƌ il ƌaggiuŶgiŵeŶto degli sĐopi soĐiali l’AssoĐiazioŶe può stipulaƌe ĐoŶveŶzioŶi ĐoŶ stƌuttuƌe saŶitaƌie, 
parasanitarie, centri termali, centri di assistenza, aziende di credito, compagnie di assicurazione ed ogni 

altro ente pubblico e privato. 

L’AssoĐiazioŶe oltƌe a poteƌ eseƌĐitaƌe le attività di iŶteƌesse geŶeƌale pƌeviste dall’aƌt. ϱ del deĐƌeto 
legislativo Ŷ. ϭϭϳ/ϮϬϬϭϳ e suĐĐessive ŵodifiĐazioŶi ed iŶtegƌazioŶi, può eseƌĐitaƌe, a Ŷoƌŵa dell’aƌt. ϲ del 
Codice del Terzo settore, attività diverse da quelle di interesse generale, secondarie e strumentali 

rispetto a queste ultime, secondo criteri e limiti definiti con apposito Decreto Ministeriale. 

L’AssoĐiazioŶe può eseƌĐitaƌe aŶĐhe attività di ƌaĐĐolta foŶdi attƌaveƌso la ƌiĐhiesta a teƌzi di doŶazioŶi, 
lasciti e contributi di natura non corrispettiva, al fine di finanziare le proprie attività di interesse generale 

e nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e con il 

pubblico. 

L’AssoĐiazioŶe può iŶoltƌe Đoŵpieƌe tutti gli atti e ĐoŶĐludeƌe tutte le opeƌazioŶi di Ŷatuƌa iŵŵoďiliaƌe, 
mobiliare necessarie o utili alla realizzazione degli scopi sociali o comunque, sia direttamente che 

indirettamente, attinenti ai medesimi. 

Pƌevia deliďeƌazioŶe del CoŶsiglio di AŵŵiŶistƌazioŶe l’AssoĐiazioŶe potƌà paƌteĐipaƌe a ĐoŶsoƌzi ed eŶti 
la cui attività è ritenuta utile ai fiŶi dello sviluppo e del ƌaggiuŶgiŵeŶto degli sĐopi dell’AssoĐiazioŶe. 
Tutte le attività sopra indicate dovranno essere svolte secondo le modalità e in presenza dei requisiti 

previsti dalle vigenti norme di legge. Resta in particolare precluso all'Associazione lo svolgimento delle 

attività riservate ai sensi del D.Lgs. n. 385 del 1^ settembre 1993 e del D.Lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998. 

 

 

ASSOCIATI 

Art. 6 – Categorie di soci 

 

Il numero degli associati è illimitato. Gli associati si possono suddividere nelle seguenti categorie: 

a) soci ordinari; 

b) soci sostenitori. 

 

La suddivisione degli associati nelle suddette categorie, non implica alcuna differenza di trattamento in 

ŵeƌito ai loƌo diƌitti e doveƌi Ŷei ĐoŶfƌoŶti dell’AssoĐiazioŶe. 
 

Possono essere soci ordinari le persone fisiche che abbiano compiuto la maggiore età e che siano soci, 

ĐlieŶti o dipeŶdeŶti del soĐio foŶdatoƌe e sosteŶitoƌe dell’AssoĐiazioŶe: BANCA DI CREDITO COOPERATIVO 

PORDENONESE E MONSILE S.C. . Possono inoltre essere soci ordinari le persone fisiche che abbiano 



compiuto la maggiore età e che siano soci di cooperative, enti, organizzazioni e associazioni senza scopo 

di luĐƌo e più iŶ geŶeƌale eŶti di teƌzo settoƌe, soĐi del soĐio foŶdatoƌe e sosteŶitoƌe dell’AssoĐiazioŶe 
BANCA DI CREDITO COOPERATIVO PORDENONESE E MONSILE S.C.. Possono essere soci ordinari anche le 

persone fisiche che abbiano compiuto la maggiore età e che abbiano la qualità di iscritti, associati, 

paƌteĐipaŶti o uteŶti degli altƌi soĐi sosteŶitoƌi dell’AssoĐiazione. 

  

Possono essere soci sostenitori le persone giuridiche che per mezzo dei propri apporti volontari 

iŶteŶdaŶo paƌteĐipaƌe a pƌogƌaŵŵi pluƌieŶŶali fiŶalizzati allo sviluppo dell’AssoĐiazioŶe e/o sosteŶeƌe 
economicamente in ogni forma possibile, anche mettendo a disposizione le proprie risorse umane e 

teĐŶiĐhe, l'attività dell’AssoĐiazioŶe. Le ĐoŶtƌiďuzioŶi dei soĐi sosteŶitoƌi soŶo seŵpƌe voloŶtaƌie, iŶ 
quanto non vi è nessun obbligo giuridico a loro carico di contribuire in quanto trattasi in ogni caso di 

liďeƌalità eƌogate a favoƌe dell’AssoĐiazioŶe. 
 

Ogni associato è iscritto in un'apposita sezione del libro degli associati in base alla appartenenza a 

ciascuna delle categorie suindicate. 

 

Art. 7 – Domanda di ammissione 

 

Chi desidera diventare associato deve presentare domanda al Consiglio di Amministrazione. 

 

La domanda dei soci ordinari deve indicare: 

− nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, residenza e attività svolta; 

− la diĐhiaƌazioŶe di possedeƌe i ƌeƋuisiti peƌ l’ammissione ad associato di cui al precedente art. 6; 

− l’autoƌizzazioŶe iŶ favoƌe della Mutua di Đhiedeƌe ed otteŶeƌe dai soĐi sosteŶitoƌi iŶfoƌŵazioŶi 
sull’esisteŶza e la Ŷatuƌa dei ƌappoƌti iŶ esseƌe ĐoŶ l’assoĐiato al fiŶe di peƌŵetteƌe la valutazioŶe Ŷel 
tempo della permanenza dei requisiti previsti per lo status giuridico di associato della Mutua; 

− l’iŵpegŶo a veƌsaƌe la Ƌuota di aŵŵissioŶe, i ĐoŶtƌiďuti assoĐiativi e gli appoƌti soĐiali staďiliti dai 
competenti organi sociali a carico dei soci ordinari della Mutua; 

− l’iŵpegŶo ad osseƌvaƌe le disposizioŶi ĐoŶteŶute Ŷello statuto e Ŷei ƌegolaŵeŶti iŶteƌŶi e di 
sottostare alle delibere prese dagli organi sociali. 

 

La domanda dei soci sostenitori deve essere sottoscritta dal legale rappresentante e deve indicare: 

− denominazione o ragione sociale, sede legale, codice fiscale, oggetto sociale e data di costituzione; 

− l’iŵpegŶo a veƌsaƌe la Ƌuota di aŵŵissioŶe alla Mutua; 
− l'impegno a sostenere la Mutua nel conseguimento degli scopi sociali; 

− l’iŵpegŶo ad osseƌvare le disposizioni contenute nello statuto e nei regolamenti interni e di 

sottostare alle delibere prese dagli organi sociali. 

Alla doŵaŶda dovƌà esseƌe allegato l’estƌatto della deliďeƌazioŶe dell’oƌgaŶo soĐiale Đhe ha deliďeƌato 
l’adesioŶe. 
 

Sull’aĐĐoglimento della domanda decide il Consiglio di Amministrazione secondo criteri non 

disĐƌiŵiŶatoƌi ĐoeƌeŶti ĐoŶ le fiŶalità peƌseguite e le attività d’iŶteƌesse geŶeƌale svolte. 
  

La deliberazione di ammissione deve essere comunicata all'interessato e annotata, a cura del Consiglio 

di Amministrazione, nel libro degli associati.  

Il Consiglio di Amministrazione deve, entro 60 giorni, motivare la deliberazione di rigetto della domanda 

di ammissione e comunicarla agli interessati. 



 

Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dal Consiglio di Amministrazione, chi l'ha proposta 

può entro 60 giorni dalla comunicazione della deliberazione di rigetto, chiedere che sull'istanza si 

pronunci l'Assemblea, che delibera sulle domande non accolte, se non appositamente convocata, in 

occasione della sua successiva convocazione. 

 

Il tƌattaŵeŶto dei dati peƌsoŶali aĐƋuisiti all’atto dell’isĐƌizioŶe pƌesso l’AssoĐiazioŶe ŶoŶĐhĠ Ŷel Đoƌso 
del ƌappoƌto assoĐiativo ğ fiŶalizzato all’iŶstauƌazioŶe e gestioŶe del viŶĐolo associativo; i dati non 

possoŶo esseƌe ĐoŵuŶiĐati o diffusi a teƌzi fatte salve l’espƌessa aĐĐettazioŶe da paƌte dell’iŶteƌessato e 
le comunicazioni richieste per gli adempimenti di legge. 

Art. 8 – Rapporto associativo 

 

Il vincolo associativo si costituisce dalla data di accettazione della domanda da parte del Consiglio di 

Amministrazione ed è subordinato al pagamento della quota di ammissione. 

E’ vietata iŶ ogŶi Đaso e iŶ ŵodo assoluto la teŵpoƌaŶeità della paƌteĐipazioŶe alla vita assoĐiativa. NoŶ 
è quindi aŵŵessa la figuƌa dell’assoĐiato teŵpoƌaŶeo. 
 

Tutti gli assoĐiati haŶŶo diƌitto di voto ed haŶŶo diƌitto all’elettoƌato attivo e passivo. 
 

Tutti gli associati hanno i diritti di informazione e di controllo stabiliti dalle leggi. 

 

Gli associati hanno inoltre il diritto di:  

− beneficiare delle erogazioni monetarie, prestazioni, servizi e assistenze garantite nel rispetto e nei 

limiti del precedente articolo 5 e del successivo articolo 13. 

− partecipare alle assemblee ed esprimere il proprio voto, purché iscritti da almeno tre mesi nel libro 

degli associati; 

− esseƌe iŶfoƌŵati sulle attività dell’AssoĐiazioŶe e ĐoŶtƌollaƌŶe l’aŶdaŵeŶto; 
− paƌteĐipaƌe a tutte le iŶiziative e ŵaŶifestazioŶi pƌoŵosse dall’AssoĐiazioŶe; 
− recedere dall’appaƌteŶeŶza all’AssoĐiazioŶe; 
− esaŵiŶaƌe i liďƌi soĐiali, pƌeseŶtaŶdo ŵotivata istaŶza all’oƌgaŶo Đhe Ŷe Đuƌa la teŶuta, ĐoŶ uŶ 

preavviso di almeno 15 giorni. 

 

I medesimi sono obbligati a: 

− effettuare il versamento della quota di ammissione di cui al successivo articolo 12; 

− versare i contributi associativi stabiliti annualmente dal Consiglio di Amministrazione ed eseguire il 

pagamento degli eventuali altri rapporti sociali stabiliti dai competenti Organi della Associazione; 

− osservare e rispettare le disposizioni contenute nel presente Statuto e nei regolamenti interni e 

sottostare alle delibere prese dagli Organi della Associazione; 

− ŶoŶ aƌƌeĐaƌe daŶŶi ŵoƌali o ŵateƌiali all’AssoĐiazioŶe; 
− partecipare alla vita associativa e contribuire al buon funzionamento dell’AssoĐiazioŶe e alla 

realizzazione delle attività statutarie. 

  

Il ĐoŵpoƌtaŵeŶto dell’assoĐiato veƌso gli altƌi adeƌeŶti ed all'esteƌŶo dell'AssoĐiazioŶe deve esseƌe 
animato da spirito di solidarietà ed attuato con correttezza, buona fede, onestà, probità e rigore morale, 

nel rispetto del presente Statuto e delle linee programmatiche emanate. 

 



I diritti connessi alla qualità di associato sorgono dopo il pagamento della quota di ammissione e dei 

ĐoŶtƌiďuti assoĐiativi, tƌasĐoƌso l’eveŶtuale periodo di carenza, come disciplinato dai regolamenti interni, 

nei termini e con le modalità fissate dai regolamenti stessi che disciplinano le prestazioni garantite. 

 

La Ƌuota di aŵŵissioŶe ed i ĐoŶtƌiďuti assoĐiativi ŶoŶ possoŶo esseƌe ƌestituiti all’associato anche in caso 

di ƌeĐesso o esĐlusioŶe dell’assoĐiato o liƋuidazioŶe aŶtiĐipata dell’AssoĐiazioŶe. 
 

La qualità di associato non è trasmissibile né per atto tra vivi né a causa di morte. 

 

Art. 9 - Recesso 

 

Oltre che nei casi previsti dalla legge, e iŶ paƌtiĐolaƌe dall’aƌt. Ϯϰ, Ϯ° Đoŵŵa del CodiĐe Civile, può 
ƌeĐedeƌe l’assoĐiato: 
a) Đhe aďďia peƌduto i ƌeƋuisiti peƌ l’aŵŵissioŶe; 
b) che non intenda o non si trovi più in grado di partecipare al raggiungimento degli scopi 

dell’AssoĐiazioŶe. 
 

La diĐhiaƌazioŶe di ƌeĐesso ha effetto ĐoŶ lo sĐadeƌe dell’aŶŶo soĐiale iŶ Đoƌso, puƌĐhĠ sia fatta alŵeŶo 
tre mesi prima. 

 

Il recesso, per essere valido, deve essere portato a conoscenza del Consiglio di Amministrazione 

mediante apposita comunicazione. 

 

L’assoĐiato ƌeĐedeŶte deve ĐoŵuŶƋue poƌtaƌe a teƌŵiŶe gli iŵpegŶi o gli iŶĐaƌiĐhi pƌesi Ŷei ĐoŶfƌoŶti 
dell’AssoĐiazioŶe. 
 

Art.10 - Esclusione 

 

Oltre che nei casi previsti dalla legge, può dal Consiglio di Amministrazione essere escluso, a suo 

iŶsiŶdaĐaďile giudizio, l’assoĐiato Đhe: 
 

a) non è più in grado di concorrere al raggiungimento degli scopi sociali oppure ha perduto i requisiti per 

l’aŵŵissioŶe; 
b) in qualunque modo danneggia moralmente o materialmente la Mutua, oppure fomenta dissidi o 

disordini fra gli associati; 

c) svolge attività in contrasto o concorrente con quella della Mutua; 

d) non osserva le disposizioni contenute nello statuto o nei regolamenti previsti dal successivo art. 16 

oppure le deliberazioni legalmente pƌese dagli oƌgaŶi ĐoŵpeteŶti dell’AssoĐiazioŶe; 
e) senza giustificati motivi, non adempie puntualmente gli obblighi assunti a qualunque titolo verso 

l’AssoĐiazioŶe iŶ paƌtiĐolaƌe si ƌeŶda ŵoƌoso Ŷel veƌsaŵeŶto della Ƌuota di aŵŵissioŶe ovveƌo dei 
contributi assoĐiativi Đosì Đoŵe deteƌŵiŶati dall’Asseŵďlea ovveƌo dal CoŶsiglio di AŵŵiŶistƌazioŶe. 

 

Nei Đasi iŶdiĐati alle letteƌe dͿ ed eͿ l’assoĐiato iŶadeŵpieŶte deve esseƌe iŶvitato, a ŵezzo di letteƌa 
raccomandata, a mettersi in regola, e la esclusione potrà aver luogo solo trascorsi 30 (trenta) giorni dal 

detto iŶvito e seŵpƌeĐhĠ l’assoĐiato si ŵaŶteŶga iŶadeŵpieŶte. 
 

La deliberazione di esclusione provoca la cessazione della qualità di associato, a tutti gli effetti, nel 

momento in cui la relativa comunicazioŶe giuŶge all’assoĐiato. 



 

Art. 11 – Comunicazione 

 

Le deliďeƌazioŶi pƌese dal CoŶsiglio di AŵŵiŶistƌazioŶe a Ŷoƌŵa dell’aƌtiĐolo ϭϬ devoŶo esseƌe 
ĐoŵuŶiĐate a ŵezzo letteƌa ƌaĐĐoŵaŶdata, all’iŶteƌessato il Ƌuale può ƌiĐoƌƌeƌe all’Aƌďitƌo di Đui al 
successivo art. 29. Il ricorso, a pena di decadenza, deve essere proposto con lettera raccomandata entro 

30 (trenta) giorni dal ricevimento della deliberazione; esso non ha effetto sospensivo. 

 

PATRIMONIO SOCIALE 

Art. 12 – Composizione 

 

Il patrimonio della Mutua, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate comunque 

deŶoŵiŶate ğ utilizzato peƌ lo svolgiŵeŶto dell’attività statutaƌia ai fiŶi dell’esĐlusivo peƌseguiŵeŶto di 
finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. 

 

E’ vietata la distƌiďuzioŶe, aŶĐhe iŶdiƌetta, di utili ed avaŶzi di gestioŶe, foŶdi e ƌiseƌve ĐoŵuŶƋue 
denominate a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti degli 

organi sociali, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto 

associativo. 

 

Il patrimonio sociale è costituito: 

a) dal fondo sociale di dotazione che è formato dalle quote di ammissione versate dai soci ordinari, il cui 

valoƌe ğ staďilito dall’Asseŵďlea tƌa uŶ ŵinimo di 5,00=(cinque virgola zero zero) Euro ed un massimo 

di 100,00=(cento virgola zero zero) Euro pro-capite, e dalle quote di ammissione versate dai soci 

sostenitori, il cui valore è pari almeno a 50.000,00 (quindicimila virgola zero zero) Euro pro-capite; 

b) dalla riserva ordinaria formata con le quote degli eventuali avanzi di gestione di cui al successivo art. 

14; 

c) da altre riserve libere o vincolate per specifiche attività mutualistiche e sociali; 

d) dai contributi straordinari dei soci ordinari stabiliti dall’Asseŵďlea peƌ il ƌipiaŶaŵeŶto dell’eveŶtuale 
disavanzo di gestione rilevato nel bilancio annuale; tali contributi possono essere stabiliti solo 

dall’Asseŵďlea e ŶoŶ possoŶo supeƌaƌe ϭϬϬ,ϬϬ=;ĐeŶto viƌgola zeƌo zeƌoͿ Euƌo pƌo-capite, per 

esercizio sociale; 

e) da eventuali riserve straordinarie formate con lasciti o donazioni. I lasciti e le donazioni che la Mutua 

avesse a conseguire per un fine determinato ed avente carattere di perpetuità saranno tenuti distinti 

dal restante patrimonio sociale e le rendite relative dovranno essere erogate in conformità della 

destinazione fissata dal testatore o dal donante. 

 

IŶ Đaso di disavaŶzo di gestioŶe ƌilevato Ŷel ďilaŶĐio aŶŶuale l’Asseŵďlea può deliďeƌaƌe la Đopeƌtuƌa 
utilizzando dapprima gli avanzi di gestione degli esercizi precedenti, poi le riserve statutarie e quindi il 

fondo sociale di dotazione nei limiti previsti dalla normativa vigente. Solo dopo aver utilizzato le predette 

poste del patrimonio sociale il disavanzo può essere coperto attraverso i contributi straordinari di cui alla 

precedente lettera d) del presente articolo. 

 

Le disponibilità finanziarie del patrimonio sociale sono generalmente impiegate in depositi o obbligazioni 

della BANCA DI CREDITO COOPERATIVO PORDENONESE E MONSILE S.C. o in titoli di stato o garantiti dallo stato 

o strumenti con analoga rischiosità. 

 



Il patƌiŵoŶio dell’AssoĐiazioŶe Ŷelle sue diveƌse aƌtiĐolazioŶi ĐostituisĐe il foŶdo ĐoŵuŶe 
dell'AssoĐiazioŶe destiŶato esĐlusivaŵeŶte alle attività dell’AssoĐiazioŶe, fuŶzioŶali al peƌseguimento 

delle finalità statutarie. 

 

CONTRIBUTI ASSOCIATIVI E PRESTAZIONI 

Art. 13 – Contributi associativi e prestazioni 

 

L’AssoĐiazioŶe tƌae le ƌisoƌse eĐoŶoŵiĐhe peƌ il suo fuŶzioŶaŵeŶto da: 
− contributi associativi dovuti dai soci ordinari al fine dell’eƌogazioŶe delle pƌestazioŶi ĐoŶteŵplate 

dallo sĐopo dell’AssoĐiazioŶe; 
− liberalità, donazioni, lasciti testamentari, ricevute dagli associati o da terzi; 

− contributi dello Stato, di enti ed istituzioni pubbliche e/o private; 

− redditi derivanti dal patƌiŵoŶio di Đui all’aƌt. ϭϮ; 
− entrate derivanti da marginali attività commerciali e produttive, nonché da attività da raccolta fondi. 

 

Tutte le entrate ed eventuali avanzi di gestione sono destinati esclusivamente alla realizzazione delle 

fiŶalità dell’Associazione. 

 

I contributi associativi dovuti dai soci ordinari sono stabiliti annualmente dal Consiglio di 

Amministrazione. 

 

Il Consiglio di Amministrazione disciplina anche le modalità e i termini del versamento dei contributi da 

parte degli associati. 

 

Le pƌestazioŶi ĐoŶteŵplate dallo sĐopo dell’AssoĐiazioŶe soŶo foƌŶite agli assoĐiati iŶ ƌegiŵe di ŵutualità 
Ŷell’aŵďito delle dispoŶiďilità di ďilaŶĐio e Ŷel ƌispetto del pƌiŶĐipio di uŶifoƌŵità di disĐipliŶa del 
rapporto associativo. 

 

Le prestazioni possono essere fornite anche mediante contratti conclusi con compagnie di assicurazione 

o accordi con altri enti mutualistici. 

 

ESERCIZIO SOCIALE – BILANCIO 

Art. 14 – Esercizio sociale 

 

L’eseƌĐizio soĐiale va dal gioƌŶo ϭ ;uŶoͿ geŶŶaio al gioƌŶo ϯϭ (trentuno) dicembre di ogni anno. 

 

Alla fine di ogni esercizio sociale il Consiglio di Amministrazione provvede alla redazione del bilancio di 

eseƌĐizio, ƌedatto ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭϯ del D.lgs. Ŷ. ϭϭϳ/ϮϬϬϭϳ e suĐĐessive ŵodifiĐazioŶi ed 
integrazioni.   

 

Il ďilaŶĐio di eseƌĐizio deve esseƌe appƌovato dall’Asseŵďlea eŶtƌo ϭϴϬ gioƌŶi dalla Đhiusuƌa dell’eseƌĐizio 
sociale e comunque in tempo utile per essere depositato presso il Registro Unico Nazionale del Terzo 

Settore nei termini di legge. 

 



Gli eventuali avanzi netti di gestione risultanti dal bilancio saranno destinati ai fondi di riserva o in ogni 

Đaso ƌeiŶvestiti peƌ lo svolgiŵeŶto dell’attività statutaƌia ai fiŶi dell’esĐlusivo peƌseguiŵeŶto di fiŶalità 
civiche, solidaristiche e di utilità sociale. 

 

In ogni caso è vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve 

comunque denominate a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri 

componenti degli organi sociali, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento 

individuale del rapporto associativo. 

 

ORGANI DELL’ASSOCIAZIONE – ORDINAMENTO – AMMINISTRAZIONE - RAPPRESENTANZA 

Art. 15 - Organi 

 

SoŶo oƌgaŶi dell’AssoĐiazioŶe: 
a) l’Asseŵďlea degli AssoĐiati; 
b) il Consiglio di Amministrazione; 

c) l’OƌgaŶo di CoŶtƌollo. 

 

ASSEMBLEA 

Art. 16 – Materie 

 

L’Asseŵďlea oƌdiŶaƌia ğ ĐoŶvoĐata dal CoŶsiglio di AŵŵiŶistƌazioŶe alŵeŶo uŶa volta all’aŶŶo peƌ 
l’appƌovazioŶe del ďilaŶĐio Ŷei teƌŵiŶi di legge e di statuto. 

 

L’Asseŵďlea oƌdiŶaƌia altƌesì: 
a) nomina e revoca i componenti degli organi sociali e, se previsto, il soggetto incaricato della revisione 

legale dei conti; 

b) deliďeƌa iŶ ŵeƌito all’eveŶtuale ĐoƌƌespoŶsioŶe di ĐoŵpeŶsi ai ĐoŵpoŶeŶti degli oƌgaŶi soĐiali, ĐoŶ 
ƌifeƌiŵeŶto liŵitato al CoŶsiglio di AŵŵiŶistƌazioŶe e all’OƌgaŶo di CoŶtƌollo, staďileŶdo inoltre 

l’eŶtità di detti ĐoŵpeŶsi, iŶ pƌopoƌzioŶe all'attività svolta, alle ƌespoŶsaďilità assuŶte e alle 
specifiche competenze; 

c) determina il corrispettivo spettante al soggetto incaricato della revisione legale dei conti, quando 

nominato, secondo i criteri di legge; 

d) deliďeƌa sulla ƌespoŶsaďilità dei ĐoŵpoŶeŶti degli oƌgaŶi assoĐiativi, ai seŶsi dell’aƌt. Ϯϴ del CodiĐe 
del Terzo settore, e promuove azione di responsabilità nei loro confronti; 

e) appƌova l’eveŶtuale ƌegolaŵeŶto dei lavoƌi asseŵďleaƌi; 
f) delibeƌa sugli altƌi oggetti attƌiďuiti dalla Legge, dall’Atto Đostitutivo o dallo Statuto alla sua 

competenza. 

 

L’Asseŵďlea stƌaoƌdiŶaƌia: 
a) deliďeƌa sulle ŵodifiĐazioŶi dell’Atto Đostitutivo o dello Statuto; 
b) delibera lo scioglimento, la tƌasfoƌŵazioŶe, la fusioŶe o la sĐissioŶe dell’AssoĐiazioŶe. 

 

Nel Đaso iŶ Đui l’assoĐiazioŶe aďďia più di ĐiŶƋueĐeŶto soĐi, l’asseŵďlea, ai seŶsi del seĐoŶdo Đoŵŵa 
dell’aƌtiĐolo Ϯϱ del D. Lgs. Ŷ. ϭϭϳ/ϮϬϭϳ, potƌà delegaƌe paƌte delle pƌopƌie ĐoŵpeteŶze, Ŷel rispetto dei 

principi di democraticità, pari opportunità ed eguaglianza di tutti gli associati e di elettività delle cariche 

sociali. 



 

Art. 17 – Convocazione 

 

 

L’Asseŵďlea potƌà esseƌe ĐoŶvoĐata dal CoŶsiglio di AŵŵiŶistƌazioŶe ƋuaŶte volte lo riterrà utile alla 

gestioŶe dell’AssoĐiazioŶe seĐoŶdo le ŵodalità di Đui ai suĐĐessivi Đoŵŵi del pƌeseŶte aƌtiĐolo. Il 
CoŶsiglio di AŵŵiŶistƌazioŶe potƌà ĐoŵuŶƋue ĐoŶvoĐaƌla iŶ luogo diveƌso dalla sede dell’AssoĐiazioŶe 
puƌĐhĠ Ŷel teƌƌitoƌio ŶazioŶale. L’Assemblea dovrà essere convocata senza ritardo, quando ne sia fatta 

richiesta motivata per iscritto da tanti associati che rappresentino almeno un decimo degli associati 

stessi. 

 

La ĐoŶvoĐazioŶe dell’Asseŵďlea, taŶto oƌdiŶaƌia Đhe stƌaoƌdiŶaƌia, dovƌà esseƌe fatta a mezzo di avviso 

ĐoŶteŶeŶte l’iŶdiĐazioŶe del gioƌŶo, dell’oƌa e del luogo dell’aduŶaŶza e l’eleŶĐo delle ŵateƌie da 
trattare, da trasmettere a ciascun socio almeno otto giorni pƌiŵa dell’aduŶaŶza. 
 

Nel suddetto avviso potrà essere iŶdiĐata aŶĐhe la data dell’eveŶtuale seĐoŶda ĐoŶvoĐazioŶe, Đhe ŶoŶ 
potrà aver luogo nello stesso giorno stabilito per la prima. 

 

L’avviso di ĐoŶvoĐazioŶe deve esseƌe tƌasŵesso ĐoŶ ƋualuŶƋue ŵezzo idoŶeo e ƌispetto al Ƌuale sia 
possibile ottenere prova di ricezione da parte dei destinatari, a titolo esemplificativo ma non esaustivo: 

consegna brevi manu, posta, fax, email, purché gli indirizzi o i recapiti risultino iscritti, a richiesta dei 

medesimi, nel libro degli associati. 

 

Art. 18 – SvolgiŵeŶto dell’Assemblea – Quorum 

 

L’Asseŵďlea oƌdiŶaƌia ğ valida iŶ pƌiŵa ĐoŶvoĐazioŶe ƋuaŶdo sia pƌeseŶte e ƌappƌeseŶtata alŵeŶo la 
maggioranza degli associati e in seconda convocazione qualunque sia il numero degli associati presenti 

e rappresentati nella adunanza. 

 

L’Asseŵďlea stƌaoƌdiŶaƌia ğ valida iŶ pƌiŵa ĐoŶvoĐazioŶe ƋuaŶdo sia pƌeseŶte e ƌappƌeseŶtata alŵeŶo 
la maggioranza degli associati ed in seconda convocazione quando è presente e rappresentato almeno 

un decimo degli associati, salve le diverse maggioranze richieste in modo inderogabile dalla legge. 

  

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti degli associati presenti e rappresentati 

all’aduŶaŶza. 
 

QuaŶdo si tƌatta di deliďeƌaƌe sullo sĐiogliŵeŶto aŶtiĐipato dell’AssoĐiazioŶe e sulla conseguente 

devoluzione del patrimonio dopo la liquidazione, le delibere relative devono essere prese con il voto 

favorevole di almeno tre quarti degli associati iscritti nel libro degli associati. 

 

Se il Ŷuŵeƌo di assoĐiati dell’AssoĐiazioŶe ŶoŶ ğ iŶfeƌiore a cinquecento si possono prevedere e 

disciplinare la costituzione e lo svolgimento di assemblee separate, comunque denominate, anche 

rispetto a specifiche materie ovvero in presenza di particolari categorie di associati o di svolgimento 

dell’attività in più ambiti territoriali. A tali assemblee si applicano le disposizioni di cui ai commi terzo, 

Ƌuaƌto, ƋuiŶto e sesto dell’aƌtiĐolo ϮϱϰϬ del CodiĐe Civile, iŶ ƋuaŶto Đoŵpatiďili. 
 



Nei Đasi ƌiteŶuti oppoƌtuŶi dal CoŶsiglio d’AŵŵiŶistƌazioŶe e iŶdiĐati Ŷell’avviso di ĐoŶvoĐazioŶe, le 
aduŶaŶze dell’Asseŵďlea si potƌaŶŶo svolgeƌe aŶĐhe ŵediaŶte l'utilizzo di sisteŵi di ĐollegaŵeŶto a 
distanza in audio e videoconferenza a condizione che tutti i partecipanti possano essere identificati e sia 

loro consentito di seguire la discussione, di intervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti 

affrontati e di ricevere, trasmettere o visionare documenti. In particolare è necessario che: 

- sia consentito al Presidente dell'Assemblea, anche a mezzo del proprio ufficio di presidenza, di accertare 

l'identità e la legittimazione degli intervenuti, regolare lo svolgimento dell'adunanza, constatare e 

proclamare i risultati della votazione; 

- sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi assembleari oggetto di 

verbalizzazione; 

- sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione e alla votazione simultanea o per appello 

nominativo sugli argomenti all'ordine del giorno; 

- siano indicati nell'avviso di convocazione i luoghi audio/video Đollegati a Đuƌa dell’AssoĐiazioŶe, Ŷei Ƌuali 
gli intervenuti potranno affluire, dovendosi ritenere svolta la riunione nel luogo ove è stata convocata, 

dove possibilmente saranno presenti il Presidente e il soggetto verbalizzante. 

E’ altƌesì aŵŵessa l’espƌessioŶe del voto peƌ ĐoƌƌispoŶdeŶza o iŶ via elettƌoŶiĐa, puƌĐhĠ sia possiďile 
veƌifiĐaƌe l’ideŶtità dell’assoĐiato Đhe paƌteĐipa e vota. 
E’ fatta iŶ ogŶi Đaso salva la possiďilità dell’Asseŵďlea di deliďeƌaƌe uŶ apposito ƌegolaŵeŶto Đhe 
disciplini nello specifico le modalità di gestione delle assemblee in modalità telematica e le relative 

modalità di votazione. 

 

Le deliďeƌe asseŵďleaƌi devoŶo faƌsi ĐoŶstaƌe Ŷell’apposito liďƌo veƌďali sottosĐƌitte dal PƌesideŶte e dal 
Segƌetaƌio dell’Asseŵďlea. 
 

Il liďƌo dei veƌďali dell’Asseŵďlea degli AssoĐiati deve esseƌe ŵesso a disposizioŶe degli assoĐiati pƌesso 
la sede dell’AssoĐiazioŶe. 

 

Art. 19 – Diritto di voto 

 

Nell’Asseŵďlea haŶŶo diƌitto di voto tutti Đoloƌo Đhe soŶo isĐƌitti, da alŵeŶo ϯ ŵesi, Ŷel libro degli 

associati e non siano in mora nei versamenti della quota di ammissione e dei contributi associativi 

ordinari e straordinari.  

 

Ciascun associato ha un voto. 

 

Gli associati, che per qualsiasi motivo non possono intervenire peƌsoŶalŵeŶte all’Asseŵďlea, haŶŶo la 
facoltà di farsi rappresentare soltanto da altri associati mediante delega scritta. 

 

Ciascun associato può rappresentare sino ad un massimo di tre associati ovvero di cinque se il numero 

di associati non è inferiore a cinquecento. 

Si appliĐaŶo i Đoŵŵi Ƌuattƌo e ĐiŶƋue dell’aƌt. ϮϯϳϮ del CodiĐe Civile, iŶ ƋuaŶto Đoŵpatiďili. 
Art. 20 – Presidenza 

 

L’Asseŵďlea ğ pƌesieduta dal PƌesideŶte del CoŶsiglio di AŵŵiŶistƌazioŶe, iŶ sua asseŶza dal ViĐe 
Presidente se noŵiŶato, ed iŶ asseŶza aŶĐhe di Ƌuest’ultiŵo da peƌsoŶa desigŶata dall’Asseŵďlea. 
 



La ŶoŵiŶa del segƌetaƌio ğ fatta dall’Asseŵďlea su pƌoposta del PƌesideŶte. 
 

Il segretario può anche non rivestire la qualità di associato. 

 

La nomina del segretario non ha luogo quando il verbale è redatto da notaio. 

 

Il PƌesideŶte dell’Asseŵďlea veƌifiĐa la ƌegolaƌità della ĐostituzioŶe dell’Asseŵďlea, aĐĐeƌta l’ideŶtità e la 
legittiŵazioŶe degli iŶteƌveŶuti, ƌegola lo svolgiŵeŶto dell’aduŶaŶza, ha geŶeƌali poteƌi ordinatori al fine 

di assicurare un lineare svolgimento della riunione e garantire a ciascuno dei partecipanti il libero e 

sereno esercizio dei propri diritti di associato, accerta e proclama i risultati delle votazioni, dando atto di 

quanto precede nel veƌďale dell’aduŶaŶza; il PƌesideŶte dell’Asseŵďlea può aŵŵetteƌe l’iŶteƌveŶto alla 
ƌiuŶioŶe, iŶ Ƌualità di espeƌti, di peƌsoŶe ŶoŶ assoĐiate al fiŶe di ĐoŶseŶtiƌe ai pƌeseŶti l’iŶfoƌŵazioŶe 
necessaria al consapevole esercizio del diritto di voto. 

 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Art. 21 – Numero – Composizione – Durata 

 

Il CoŶsiglio di AŵŵiŶistƌazioŶe ğ ŶoŵiŶato dall’Asseŵďlea. 
 

Il Consiglio di Amministrazione è composto da nove membri di cui quattro designati su lista presentata 

dai soci sostenitori, scelti in ogni caso tra i soci ordinari. A decorrere dalla nomina successiva alla scadenza 

del Consiglio di Amministrazione, per termine naturale del mandato, corrispondente alla data 

dell’asseŵďlea ĐoŶvoĐata peƌ l’appƌovazioŶe del ďilaŶĐio ƌelativo all’eseƌĐizio ϮϬϮϯ, l’Asseŵďlea degli 
Associati nomina un Consiglio di Amministrazione composto da un numero dispari da sette a undici 

membri di cui rispettivamente tre (se i membri sono sette), quattro (se i membri sono nove), cinque (se 

i membri sono undici) designati su lista presentata dai soci sostenitori e scelti, in ogni caso, tra i soci 

ordinari. Spetta all'Assemblea degli Associati deliberare il numero dei membri del Consiglio di 

Amministrazione. 

 

L’assuŶzioŶe della ĐaƌiĐa di aŵŵiŶistƌatoƌe ğ suďoƌdiŶata al possesso di speĐifiĐi ƌeƋuisiti di oŶoƌaďilità, 
professionalità ed indipendenza, anche con riferimento ai requisiti al riguardo previsti da codici di 

comportamento redatti da associazioni di rappresentanza o reti associative del Terzo settore. Si applica 

iŶ tal Đaso l’aƌtiĐolo ϮϯϴϮ del CodiĐe Civile. 
 

Gli aŵŵiŶistƌatoƌi duƌaŶo iŶ ĐaƌiĐa peƌ il peƌiodo fissato all’atto della loƌo Ŷomina che non può in ogni 

caso superare i sei esercizi per mandato. In mancanza di fissazione del termine, essi durano in carica tre 

eseƌĐizi e sĐadoŶo alla data dell’Asseŵďlea ĐoŶvoĐata peƌ l’appƌovazioŶe del ďilaŶĐio ƌelativo all’ultiŵo 
esercizio della loro carica. La cessazione degli amministratori per scadenza del termine ha effetto dal 

momento in cui il Consiglio di Amministrazione è stato ricostituito. 

Il Consigliere che senza giustificato motivo non partecipa a tre sedute consecutive è considerato 

decaduto. 

Gli amministratori sono sempre rieleggibili. 

 

Fatto salvo ƋuaŶto disposto dal suĐĐessivo aƌt. Ϯϰ, peŶultiŵo Đoŵŵa, l’Asseŵďlea degli AssoĐiati 
deteƌŵiŶa l’eveŶtuale ĐoƌƌespoŶsioŶe di ĐoŵpeŶsi ai ĐoŵpoŶeŶti il CoŶsiglio di Amministrazione, 

staďileŶdoŶe iŶoltƌe l’eŶtità, ĐoŵuŶƋue iŶ pƌopoƌzioŶe all’attività svolta, alle ƌespoŶsaďilità assuŶte e 
alle specifiche competenze. Ad essi spetta in ogni caso il rimborso delle spese sostenute per conto 



dell’AssoĐiazioŶe Ŷell’eseƌĐizio delle loƌo ŵaŶsioŶi e Ŷei liŵiti fissati dall’Asseŵďlea peƌ tutta la duƌata 
del mandato, prima della nomina stessa. 

 

I consiglieri eleggono tra loro un Presidente ed eventualmente un Vice Presidente nella prima riunione 

utile. 

 

Le funzioni di segretario del Consiglio di Amministrazione possono essere svolte anche da un estraneo al 

Consiglio stesso.  

 

Gli amministratori, entro 30 giorni dalla notizia della loro nomina, devono chiederne l'iscrizione nel 

Registro Unico Nazionale del Terzo settore indicando, oltre alle informazioni previste nel comma 6, art. 

26 del Codice del Terzo settore, a quali di essi è attribuita la rappresentanza dell'associazione e 

precisando se disgiuntamente o congiuntamente. 

 

Il potere di rappresentanza attribuito agli amministratori è generale, pertanto le limitazioni di tale potere 

non sono opponibili ai terzi se non sono iscritte nel suddetto Registro o se non si prova che i terzi ne 

erano a conoscenza. 

Art. 22 – Sostituzione 

 

Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno o più amministratori, per dimissioni o altre cause, alla 

loƌo sostituzioŶe pƌovvede l’Asseŵďlea degli AssoĐiati, appositaŵeŶte ĐoŶvoĐata ovveƌo, se già 
ĐoŶvoĐata, Ŷella data pƌefissata, aŶĐhe se l’aƌgoŵeŶto ŶoŶ ğ iŶseƌito Ŷell’oƌdiŶe del gioƌŶo.  
 

Gli aŵŵiŶistƌatoƌi Đosì ŶoŵiŶati sĐadoŶo iŶsieŵe a Ƌuelli iŶ ĐaƌiĐa all’atto della loƌo ŶoŵiŶa. 
 

Qualoƌa veŶga ŵeŶo la ŵaggioƌaŶza degli aŵŵiŶistƌatoƌi deĐade l’iŶteƌo CoŶsiglio di AŵŵiŶistƌazioŶe; 
gli amministratoƌi ƌiŵasti iŶ ĐaƌiĐa devoŶo ĐoŶvoĐaƌe l’Asseŵďlea ĐoŶ la ŵassiŵa uƌgeŶza ĐoŶseŶtita al 
fine di procedere con le nuove nomine.  

 

Qualoƌa veŶgaŶo a Đessaƌe tutti gli aŵŵiŶistƌatoƌi, l’Asseŵďlea peƌ la ŶoŵiŶa dell’iŶteƌo CoŶsiglio deve 
esseƌe ĐoŶvoĐata d’uƌgeŶza dall’OƌgaŶo di CoŶtƌollo, se ŶoŵiŶato, il Ƌuale può Đoŵpieƌe Ŷel fƌatteŵpo 
gli atti di oƌdiŶaƌia aŵŵiŶistƌazioŶe. IŶ ŵaŶĐaŶza dell’oƌgaŶo di ĐoŶtƌollo il CoŶsiglio di AŵŵiŶistƌazioŶe 
rimane in carica fino alla sua sostituzione. 

 

La sostituzione degli amministratori è deliberata nel rispetto delle riserve statutarie previste per le varie 

categorie di associati in materia di designazione dei componenti del Consiglio di Amministrazione. 

 

Art. 23 – Convocazione e quorum 

 

Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente o da chi lo sostituisce, tutte le volte che egli 

lo riterrà utile oppure quando ne sia fatta domanda da almeno 1/3 (un terzo) dei consiglieri. Di norma il 

Consiglio di Amministrazione è convocato pƌesso la sede dell’AssoĐiazioŶe; il PƌesideŶte può comunque 

convocarlo in luogo diverso purché nel territorio nazionale. 

 



La convocazione avviene a mezzo di avvisi personali da inviarsi o recapitarsi non meno di tre giorni prima 

dell’aduŶaŶza e, Ŷei Đasi di urgenza, in modo che consiglieri e sindaci effettivi ne siano informati almeno 

un giorno prima della riunione. 

 

L’avviso può esseƌe ƌedatto su Ƌualsiasi suppoƌto ĐaƌtaĐeo o elettƌoŶiĐo e può esseƌe spedito ĐoŶ 
qualsiasi sistema di comunicazione che conseŶta la veƌifiĐa dell’avveŶuta ƌiĐezioŶe, Đoŵpƌesi, a titolo 
eseŵplifiĐativo e ŶoŶ esaustivo, la posta elettƌoŶiĐa e il telefax puƌĐhĠ l’iŶdiƌizzo e il ƌeĐapito siaŶo 
pƌeviaŵeŶte ĐoŵuŶiĐati dall’iŶteƌessato. 
 

Le adunanze sono valide quando vi intervenga la maggioranza degli amministratori in carica e sono 

presiedute dal Presidente o, in caso di sua assenza dal Vice-Presidente, se nominato; in mancanza dal 

Consigliere designato dagli intervenuti. 

 

Il Consiglio di Amministrazione è comunque validamente costituito, anche in assenza delle suddette 

foƌŵalità di ĐoŶvoĐazioŶe, Ƌualoƌa siaŶo pƌeseŶti tutti i CoŶsiglieƌi e tutti i ŵeŵďƌi dell’OƌgaŶo di 
Controllo se nominato. 

 

Le riunioni del Consiglio si potranno svolgere anche per video o tele conferenza a condizione che tutti i 

partecipanti possano essere identificati e sia loro consentito di seguire la discussione, di intervenire in 

tempo reale alla trattazione degli argomenti affrontati e di ricevere, trasmettere o visionare documenti. 

In particolare è necessario che: 

➢ sia consentito al Presidente, anche a mezzo del proprio ufficio di presidenza, di accertare l'identità 

e la legittimazione degli intervenuti, regolare lo svolgimento dell'adunanza, constatare e proclamare 

i risultati della votazione; 

➢ sia conseŶtito al soggetto veƌďalizzaŶte di peƌĐepiƌe adeguataŵeŶte lo svolgiŵeŶto dell’aduŶaŶza; 
➢ sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione e alla votazione simultanea o per 

appello nominativo sugli argomenti all'ordine del giorno; 

➢ siano indicati nell'avviso di convocazione (salvo che si tratti di adunanza in forma totalitaria) i luoghi 

audio/video Đollegati a Đuƌa dell’AssoĐiazioŶe, Ŷei Ƌuali gli iŶteƌveŶuti potƌaŶŶo affluiƌe, doveŶdosi 
ritenere svolta la riunione nel luogo ove saranno presenti il Presidente e il soggetto verbalizzante. 

 

Il Consiglio di Amministrazione potrà deliberare un apposito regolamento che disciplini nello specifico le 

modalità di funzionamento delle adunanze con mezzi di telecomunicazione. 

 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei presenti. 

 

Sono prese con il voto favorevole di almeno i 3/4 (tre quarti) dei componenti il Consiglio di 

Amministrazione e sempre a voto palese le deliberazioni relative: 

➢ alla nomina del Presidente e del Vice Presidente del Consiglio di Amministrazione; 

➢ alla nomina del Comitato Esecutivo o di componenti del Consiglio di Amministrazione a cui sono 

delegate parte delle attribuzioni proprie del Consiglio; 

➢ all’eveŶtuale ƌeŵuŶeƌazioŶe di CoŶsiglieƌi iŶvestiti di paƌtiĐolaƌi iŶĐaƌiĐhi a Ŷoƌŵa del successivo art. 

24, penultimo comma; 

➢ alla ammissione di nuovi soci sostenitori; 

➢ all’esĐlusioŶe di uŶ soĐio Ŷei Đasi pƌevisti dall’aƌt. ϭϬ; 
➢ alla disciplina delle prestazioni mutualistiche ed assistenziali; 

➢ alla determinazione dei contributi associativi dovuti dai soci ordinari a norma del precedente art. 13, 

commi tre e quattro; 



➢ alle richieste di affidamenti bancari di qualunque tipo; 

➢ alle acquisizioni o cessioni di immobili, alla partecipazione a società o enti; 

➢ all’assuŶzioŶe di dipeŶdeŶti e collaboratori; 

➢ alle pƌoposte elaďoƌate dal CoŶsiglio peƌ la ŵodifiĐa del pƌeseŶte statuto e peƌ l’appƌovazioŶe e la 
modifica dei regolamenti interni di competenza assembleare; 

➢ alla ĐoŶvoĐazioŶe dell’Asseŵďlea aveŶte oƌdiŶe del gioƌŶo diveƌso da Ƌuello dell’appƌovazioŶe del 
bilancio. 

 

Le deliďeƌe del CoŶsiglio di AŵŵiŶistƌazioŶe devoŶo faƌsi ĐoŶstaƌe Ŷell’apposito liďƌo veƌďali. 
 

Art. 24 – Poteri 

 

Il Consiglio di Amministrazione è investito dei più ampi poteri per la gestione dell’AssoĐiazioŶe. 
 

Esso può deliberare pertanto su tutti gli atti e le operazioni di ordinaria e straordinaria amministrazione, 

fatta eĐĐezioŶe di Ƌuelli Đhe peƌ legge soŶo di esĐlusiva ĐoŵpeteŶza dell’Asseŵďlea. 
 

Può peƌĐiò aŶĐhe deliďeƌaƌe l’adesioŶe dell’AssoĐiazioŶe a ĐoŶsoƌzi ad oƌgaŶisŵi fedeƌativi e ĐoŶsoƌtili, 
la Đui azioŶe possa toƌŶaƌe utile all’AssoĐiazioŶe stessa ed agli assoĐiati; può ĐoŶĐedeƌe, posteƌgaƌe o 
cancellare ipoteche. 

Ai seŶsi della letteƌa eͿ dell’aƌt. Ϯϱ del ĐodiĐe del teƌzo settore le deliberazioni di esclusione degli associati 

rientra tra le competenze riservate al Consiglio di Amministrazione in quanto organo eletto 

dall’asseŵďlea.  
 

Il Consiglio può delegare parte delle proprie attribuzioni ad uno o più dei suoi membri oppure ad un 

Comitato Esecutivo, il cui numero e le cui attribuzioni sono fissati dallo stesso Consiglio a norma del 

successivo art. 25. 

PossoŶo foƌŵaƌe oggetto di delega soltaŶto ĐoŵpeteŶze gestioŶali ƌelative all’aŵŵiŶistƌazioŶe oƌdiŶaƌia 
dell’AssoĐiazioŶe e ŶoŶ potranno essere comunque delegate le attribuzioni relative alla redazione del 

bilancio e quelle di cui al precedente art. 23 richiedenti il voto favorevole di almeno i 3/4 (tre quarti) dei 

componenti il Consiglio di Amministrazione. 

 

Ai Consiglieri investiti di particolari incarichi può essere stabilita una eventuale remunerazione. Tale 

ƌeŵuŶeƌazioŶe ğ deliďeƌata dal CoŶsiglio di AŵŵiŶistƌazioŶe, seŶtito l’OƌgaŶo di CoŶtƌollo. 
 

Il Consiglio può nominare il direttore, il segretario generale, i coordinatori delle attività, istituire comitati 

tecnici, scientifici, etici e valoriali, di orientamento e verifica, anche fra estranei, stabilendone la 

composizione, le mansioni ed eventualmente i compensi. 

 

COMITATO ESECUTIVO 

Art. 25 – Comitato esecutivo 

 

Il Comitato Esecutivo, laddove nominato, è costituito da tre membri eletti dal Consiglio di 

Amministrazione di cui uno di gradimento dei Soci Sostenitori. 

 

Il Comitato Esecutivo è presieduto dal Presidente o dal Vice Presidente del Consiglio di Amministrazione 

in carica e la scadenza del mandato sarà contestuale alla scadenza del Consiglio di Amministrazione. 

 



Il Comitato Esecutivo rendiconta al Consiglio obbligatoriamente ogni 3 mesi. 

 

Su delega del Consiglio, il Comitato Esecutivo può esercitare competenze gestionali ed operative relative 

all’aŵŵiŶistƌazioŶe oƌdiŶaƌia dell’AssoĐiazioŶe ĐoŶ esĐlusioŶe di Ƌuelle iŶdiĐate Ŷel sesto Đoŵŵa del 
precedente art. 24.  

 

PRESIDENTE 

Art. 26 – Presidente 

 

La fiƌŵa e la ƌappƌeseŶtaŶza dell’AssoĐiazioŶe di fƌoŶte ai teƌzi ed iŶ giudizio spettaŶo al PƌesideŶte del 
Consiglio di Amministrazione. 

 

Il Presidente è perciò autorizzato a riscuotere da pubbliche amministrazioni o da privati pagamenti di 

ogni natura e a qualsiasi titolo, rilasciandone liberatorie quietanze. 

 

Egli ha anche la facoltà di nominare avvocati e procuratori nelle liti attive e passive riguardanti la Mutua 

davanti a qualsiasi autorità giudiziaria e amministrativa ed in qualunque grado di giurisdizione. 

 

In caso di assenza o impedimento del Presidente, tutti i poteri a lui attribuiti spettano al Vice Presidente 

se ŶoŵiŶato o, iŶ ŵaŶĐaŶza o Ŷell’asseŶza di Ƌuesto, a uŶ ĐoŶsiglieƌe desigŶato dal CoŶsiglio. 
 

Previa autorizzazione del Consiglio di Amministrazione il Presidente o chi lo sostituisce potrà delegare i 

propri poteri ad altro consigliere, nonché, con speciale procura, ad impiegati e collaboratori della Mutua 

e solo per singoli atti o categorie di atti. 

 

ORGANO DI CONTROLLO E REVISIONE LEGALE DEI CONTI 

Art. 27 – Organo di Controllo 

 

L’OƌgaŶo di CoŶtƌollo, aŶĐhe ŵoŶoĐƌatiĐo, ğ ŶoŵiŶato dall’Asseŵďlea degli AssoĐiati al ƌiĐoƌƌeƌe dei 
requisiti previsti dalla Legge o, dove non ricorrenti, per volontà dell’asseŵďlea. 
 

Nel caso di organo collegiale, esso si compone di tre membri effettivi e due supplenti, eletti 

dall’Asseŵďlea, di Đui uŶo effettivo ed uŶo suppleŶte veƌƌaŶŶo sĐelti Ŷell’aŵďito di uŶa lista pƌeseŶtata 
dai Soci Sostenitori. Svolgerà il ruolo di PƌesideŶte il ŵeŵďƌo effettivo sĐelto dall’Asseŵďlea Ŷell’aŵďito 
della lista presentata dai Soci Sostenitori. 

 

I ĐoŵpoŶeŶti dell’OƌgaŶo di CoŶtƌollo, ai Ƌuali si appliĐa l’aƌt. Ϯϯϵϵ del CodiĐe Civile, devoŶo esseƌe sĐelti 
tra le categorie di soggetti di cui al comma due, art. 2397 del Codice Civile. Nel caso di organo collegiale, 

i predetti requisiti devono essere posseduti da almeno uno dei componenti. 

  

L’OƌgaŶo di CoŶtƌollo vigila sull’osseƌvaŶza della Legge e dello Statuto e sul ƌispetto dei pƌiŶĐipi di 

corretta amministrazione, anche con riferimento alle disposizioni del D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231, 

Ƌualoƌa appliĐaďili, ŶoŶĐhĠ sulla adeguatezza dell’assetto oƌgaŶizzativo, aŵŵiŶistƌativo e ĐoŶtaďile e sul 
suo concreto funzionamento.  

 



Esso può eserĐitaƌe iŶoltƌe, al supeƌaŵeŶto dei liŵiti di Đui all’aƌtiĐolo ϯϭ, Đoŵŵa ϭ del DeĐƌeto 
legislativo del 03/07/2017 n. 117 (Codice del Terzo Settore), la revisione legale dei conti. In tal caso 

l’oƌgaŶo di ĐoŶtƌollo ğ Đostituito da ƌevisoƌi legali isĐƌitti Ŷell’apposito ƌegistƌo. 
 

L’OƌgaŶo di CoŶtƌollo eseƌĐita iŶoltƌe Đoŵpiti di ŵoŶitoƌaggio dell’osseƌvaŶza delle fiŶalità ĐiviĐhe, 
solidaƌistiĐhe e di utilità soĐiale, ed attesta Đhe l’eveŶtuale ďilaŶĐio soĐiale sia stato ƌedatto iŶ ĐoŶfoƌŵità 
alle linee guida ŵiŶisteƌiali. Il ďilaŶĐio soĐiale dà atto degli esiti del ŵoŶitoƌaggio svolto dall’OƌgaŶo di 
Controllo. 

Nel caso di organo collegiale, le ƌiuŶioŶi dell’OƌgaŶo di CoŶtƌollo si potƌaŶŶo svolgeƌe aŶĐhe peƌ video o 
tele conferenza a condizione che tutti i partecipanti possano essere identificati e sia loro consentito di 

seguire la discussione, di intervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti affrontati e di 

ricevere, trasmettere o visionare documenti. In particolare è necessario che: 

➢ sia consentito al Presidente di accertare l'identità e la legittimazione degli intervenuti, regolare lo 

svolgimento dell'adunanza, constatare e proclamare i risultati della votazione; 

➢ sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente lo svolgimento dell’aduŶaŶza; 
➢ sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione e alla votazione simultanea o per 

appello nominativo sugli argomenti all'ordine del giorno; 

 

I ĐoŵpoŶeŶti dell’OƌgaŶo di CoŶtƌollo possoŶo iŶ Ƌualsiasi ŵoŵeŶto pƌoĐedeƌe, aŶĐhe iŶdividualmente, 

ad atti di ispezione e di controllo, e a tal fine, possono chiedere agli amministratori notizie 

sull’aŶdaŵeŶto delle opeƌazioŶi soĐiali o su deteƌŵiŶati affaƌi. 
  

I ĐoŵpoŶeŶti dell’OƌgaŶo di CoŶtƌollo devoŶo assisteƌe alle aduŶaŶze del Consiglio di Amministrazione, 

alle Assemblee e alle riunioni del Comitato Esecutivo, se nominato. 

 

I ĐoŵpoŶeŶti dell’OƌgaŶo di CoŶtƌollo, Đhe ŶoŶ assistoŶo seŶza giustifiĐato ŵotivo alle Asseŵďlee o, 
durante un esercizio sociale, a due adunanze consecutive del Consiglio di Amministrazione o del 

Coŵitato EseĐutivo, deĐadoŶo dall’uffiĐio a Ŷoƌŵa dell’aƌt. ϮϰϬϱ del CodiĐe Civile. 
 

L’OƌgaŶo di CoŶtƌollo duƌa iŶ ĐaƌiĐa tƌe eseƌĐizi e i ƌelativi ŵeŵďƌi soŶo ƌieleggiďili. 

Su deliďeƌazioŶe dell’Asseŵďlea degli AssoĐiati, ai ĐoŵpoŶeŶti dell’OƌgaŶo di CoŶtƌollo vengono 

Đoƌƌisposti ĐoŵpeŶsi, la Đui eŶtità ğ deteƌŵiŶata dall’Asseŵďlea, ĐoŵuŶƋue iŶ pƌopoƌzioŶe all’attività 
svolta. 

 Art. 28 –Revisione legale dei conti 

 

Se l’OƌgaŶo di CoŶtƌollo ŶoŶ eseƌĐita il ĐoŶtƌollo Đontabile e se ricorrono i requisiti previsti dalla Legge, 

l’AssoĐiazioŶe deve ŶoŵiŶaƌe uŶ Revisoƌe legale dei ĐoŶti o uŶa SoĐietà di ƌevisioŶe legale isĐƌitti 
nell'apposito registro. 

L’Asseŵďlea degli AssoĐiati deteƌŵiŶa il Đoƌƌispettivo spettaŶte al soggetto incaricato della revisione 

legale dei conti. 

 

ARBITRATO 

Art. 29 - Arbitrato 

 

QualuŶƋue ĐoŶtƌoveƌsia dovesse iŶsoƌgeƌe tƌa gli assoĐiati e l’AssoĐiazioŶe oppuƌe tƌa gli assoĐiati iŶ 
materia di recesso o esclusione nonché su questioni attiŶeŶti l’appliĐazioŶe, eseĐuzioŶe e 



interpretazione delle disposizioni contenute nello Statuto, nei regolamenti interni o nelle delibere degli 

oƌgaŶi dell’AssoĐiazioŶe – purché per legge possa formare oggetto di compromesso – o comunque su 

ogni altra questioŶe attiŶeŶte a ƋualuŶƋue titolo ai ƌappoƌti ed all’attività dell’AssoĐiazioŶe, saƌà defeƌita 
alla decisione di un arbitro unico, da nominarsi in conformità del Regolamento della Camera Arbitrale 

c/o la Camera di Commercio di Treviso-Belluno. 

I soggetti interessati dichiareranno di conoscere tale Regolamento, con particolare riguardo, ma non 

liŵitataŵeŶte, alle ŵodalità di desigŶazioŶe dell’aƌďitƌo. 
L’aƌďitƌo uŶiĐo deĐideƌà iŶ via ƌituale seĐoŶdo diƌitto. 

 

VOLONTARI 

Art. 30 – Volontari 

 

I volontaƌi soŶo peƌsoŶe Đhe peƌ loƌo liďeƌa sĐelta svolgoŶo, peƌ il tƌaŵite dell’AssoĐiazioŶe, attività iŶ 
favore della comunità e del bene comune, mettendo a disposizione il proprio tempo e le proprie capacità.  

 

La loro attività deve essere svolta in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, neanche 

indiretti, ed esclusivamente per fini di solidarietà. 

L'attività dei volontari non può essere retribuita in alcun modo, neppure dai beneficiari. 

 

Ai volontari possono essere rimborsate dall'Associazione soltanto le spese effettivamente sostenute e 

documentate per l'attività prestata, entro limiti massimi e alle condizioni preventivamente stabilite 

dall'Organo di amministrazione: sono in ogni caso vietati rimborsi spese di tipo forfetario. 

 

Le spese sosteŶute dai voloŶtaƌi possoŶo esseƌe ƌiŵďoƌsate Ŷei liŵiti di ƋuaŶto pƌevisto dall’aƌt. ϭϳ del 
Decreto Legislativo 3 luglio 2017 n. 117. 

 

Art. 31 – Funzionamento tecnico e amministrativo 

 

Il fuŶzioŶaŵeŶto teĐŶiĐo ed aŵŵiŶistƌativo dell’AssoĐiazioŶe potrà essere disciplinato da uno o più 

regolamenti interni da compilarsi a cura del Consiglio di Amministrazione. 

 

Tramite regolamento potranno essere stabiliti i poteri del segretario generale, del direttore e del 

Comitato Esecutivo se saranno ŶoŵiŶati, l’oƌdiŶaŵeŶto e le ŵaŶsioŶi dei Đoŵitati teĐŶiĐi se veƌƌaŶŶo 
Đostituiti, ŶoŶĐhĠ le ŵaŶsioŶi ed il tƌattaŵeŶto eĐoŶoŵiĐo dei dipeŶdeŶti dell’AssoĐiazioŶe. 

 

Art. 32 – Scioglimento – Devoluzione del Patrimonio 

 

In caso di estinzione o sĐiogliŵeŶto dell’AssoĐiazioŶe, il patƌiŵoŶio ƌesiduo ğ devoluto, pƌevio paƌeƌe 
positivo dell’UffiĐio ƌegioŶale del Registƌo UŶiĐo NazioŶale del Teƌzo settoƌe, da ƋuaŶdo saƌà opeƌativo, 
e salva diversa destinazione imposta dalla Legge, ad altri enti del Terzo settore, secondo le disposizioni 

dell’Asseŵďlea. 
 


